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1. A proposito del declino metropolitano

I rapidi mutamenti strutturali, sociali e dell’assetto spaziale che han­
no interessato i sistemi territoriali maturi negli anni più recenti sembra­
no destinati non soltanto a durare nel tempo, ma anche ad influenzare 
con crescente pervasività struttura e ruolo delle aree metropolitane. 
La lettura, l’interpretazione e la previsione sulle dinamiche metropoli- 
tane hanno di conseguenza coinvolto la comunità scientifica interna­
zionale degli urbanisti, dei geografi, degli economisti urbani e regionali 
in un complesso ma interessante impegno alla riflessione critica e pro­
positiva ancora in gran parte da riconnettere, da sistematizzare e da 
elaborare in termini programmatici e di politiche di intervento idonee.

Scopo di queste mie riflessioni è di proporre una sia pur preliminare 
e non esauriente sistematizzazione delle linee interpretative più consoli­
date della letteratura internazionale sulla attuale transizione metropoli- 
tana, delle implicazioni di politica urbana cui esse alludono, delle prin­
cipali esperienze cui stanno dando luogo. Sottesa è la convinzione 
che ci troviamo oggi in una fase di cambiamenti urbani talmente pro­
fondi che cruciale diventa la necessità di una revisione disciplinare 
che consenta quanto mento l’adattamento degli strumenti di pianifica­
zione a tale cambiamento e, per quanto possibile, una loro ridefinizio­
ne per articolare un programma di rivitalizzazione metropolitana coe­
rente sul piano analitico e propositivo, realizzabile in termini normativi 
e socialmente desiderabile.

La città, e in particolare la grande città e il territorio ad essa connes­
so da una fitta trama di relazioni fisiche e funzionali, percorre oggi, 
con maggiore rapidità del restante sistema territoriale, un sentiero di 
transizione di cui appare difficile leggere e prevedere il percorso e 
la destinazione, e ancora più complesso indirizzarne o quanto meno 
governarne gli esiti di carattere economico, sociale e ambientale. Il


